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Bando finalizzato alla stipula di un accordo di collaborazione (non esclusivo) rivolto alla valorizzazione del 
Museo della Chimica di Genova, ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e smi. 
 

IL DIRETTORE 

• Visto il D.lgs n. 42 del 22 gennaio 2004. 

• Visto che il Museo della Chimica di Genova, sito in via Benedetto XV, 3 1632 GENOVA è attualmente 

gestito dal Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale, che gestisce in modo diretto la sua 

valorizzazione, ai sensi dell'art. 115 comma 2 del citato D.Lgs. 

• Visto l'elevato interesse manifestato nei confronti del Museo da parte di studenti delle scuole di ogni 

ordine, nonché di visitatori di altro genere. 

• Considerato che il Museo è stato finora aperto solo occasionalmente, in occasione di visite guidate 

precedentemente concordate. 

• Ritenendo inappropriato passare ad una gestione indiretta totale ed esclusiva del Museo ai sensi 

dell'art. 115 comma 3 del D.lgs n. 42, 22/1/2004. 

• Considerata però la necessità di aumentare la fruibilità del Museo aumentando il numero di visite 

guidate annuali, mediante la stipula di accordi di collaborazione non esclusiva con associazioni 

private senza fine di lucro, 

• Tenendo presente che l'accoppiamento delle visite al Museo con laboratori didattici può 

ulteriormente aumentare la sua valenza culturale. 

• Ritenendo che, ai sensi dell'art. 115 comma 3, la ricerca di associazioni che siano disponibili ad 

accettare la proposta di collaborazione nella valorizzazione del Museo debba essere fatta mediante 

un bando con evidenza pubblica. 

• Non ritenendo altresì necessaria una valutazione comparativa, visto che non si tratta di concedere in 

esclusiva questa collaborazione. 

• Ritenendo comunque opportuno richiedere alle associazioni partecipanti la presentazione di un 

progetto operativo e gestionale di durata annuale, eventualmente rinnovabile fino ad un massimo di 

3 anni ed anche una proposta economica, che preveda l’applicazione di royalties a favore del 

Dipartimento 

DISPONE 

Il presente bando, con evidenza pubblica, per raccogliere proposte finalizzate alla stipula di accordi di 

collaborazione non esclusivi rivolti alla valorizzazione del Museo, attraverso l'organizzazione ed effettuazione 

di visite guidate rivolte in particolare, ma non solo, a studenti delle Scuole di ogni ordine e grado. 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 



Possono partecipare al presente bando associazioni senza fine di lucro che abbiano già precedenti esperienze 

di valorizzazione di beni culturali e museali a carattere scientifico. 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice, corredate da un documento d identità valido del 

responsabile dell'associazione e firmate dallo stesso, dovranno essere presentate al Direttore del 

Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale entro le ore 13.00 del 10° giorno successivo alla pubblicazione 

sul sito dell’Università degli Studi di Genova – sezione Amministrazione trasparente, con una delle seguenti 

modalità: 

• Presentate direttamente alla Segreteria del Dipartimento (orario 9.00-13.00 dei giorni feriali) sita in 
via Dodecaneso 31, 16146 GENOVA 

• Inviate per posta elettronica certificata (in formato pdf) a dcci@pec.unige.it 
 

Alla domanda dovranno essere allegate: 

• Una descrizione dell'associazione da cui risulti chiaramente il fine culturale della stessa ed il fatto che 

sia senza fine di lucro 

• Una descrizione delle precedenti esperienze nella valorizzazione dei beni culturali e museali 

(curriculum) 

• Un progetto operativo e gestionale finalizzato alla valorizzazione del Museo della Chimica, che 

preveda l'organizzazione di visite guidate ed eventualmente di laboratori/esperienze collegati. Il 

progetto dovrà anche specificare l'eventuale richiesta di contributi ai visitatori 

• Una proposta economica, che preveda l’applicazione di royalties a favore del Dipartimento 

Per informazioni. Sig.ra Noemi Pretelli, stanza 506, quinto piano, tel. 010/3538752 

 

MODALITA' DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Dato che è esclusa la concessione in esclusiva del servizio ad un'unica associazione, non verrà effettuata una 

valutazione comparativa. Una commissione, nominata dal Direttore del Dipartimento, valuterà unicamente 

l'idoneità dei proponenti, sulla base dei criteri sopra esposti, ossia il fatto che si tratti di associazioni senza 

fine di lucro, con finalità culturali e la comprovata esperienza nella valorizzazione di beni culturali e/o museali 

a carattere scientifico. 

Alla fine della valutazione la commissione pubblicherà l'elenco delle associazioni ritenute idonee e di quelle 

non ritenute idonee. In quest'ultimo caso comunicherà alle associazioni le ragioni della mancata idoneità. 

Quindi le associazioni verranno convocate per la stipula e la firma dell'accordo di collaborazione che avrà la 

durata di un anno, eventualmente rinnovabile fino ad un massimo di 3 anni, previo consenso di entrambe le 

parti. La partecipazione al presente bando non obbliga le associazioni ritenute idonee a firmare l'accordo. 

 

MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL CONTRATTO DI COLLABORAZIONE 

L'accordo non avrà carattere di esclusività. 

Le associazioni selezionate per la stipula dell'accordo collaboreranno nell'organizzazione e realizzazione di 

manifestazioni in cui siano previsti percorsi didattici per il pubblico (famiglie, gruppi, studenti di scuole di ogni 

ordine e grado), con visite guidate e laboratori didattici, su prenotazione, secondo i programmi proposti 
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dall'associazione ed approvati dal Dipartimento di Chimica e Chimica industriale, in conformità con il 

calendario proposto ogni anno dal DCCI. 

A tale scopo il Dipartimento metterà a disposizione gli spazi ed i percorsi espositivi del Museo di Chimica. 

Metterà inoltre a disposizione suoi laboratori didattici, siti in via Dodecaneso 31, per l'effettuazione di 

semplici esperimenti dimostrativi. In alternativa, previo accordo con il DIFAR, metterà a disposizione, per gli 

stessi scopi, un laboratorio didattico sito nello stesso edificio ospitante il Museo e gestito dal DIFAR 

(Dipartimento di Farmacia). Metterà a disposizione il materiale necessario per l'esecuzione di tali 

esperimenti. Fornirà supporto e collaborazione per l'apertura e chiusura del Museo. Formerà il personale 

dell'associazione coinvolto nelle visite guidate. Resta inteso che la responsabilità della pulizia, della 

manutenzione, della catalogazione del materiale e, più in generale, della gestione del Museo, resterà in capo 

al Dipartimento o all'Ateneo. 

Le associazioni selezionate per la stipula dell'accordo dovranno predisporre annualmente i progetti, 

unitamente alla programmazione ed al calendario delle attività nel Museo. Tali progetti dovranno essere 

approvati dal DCCI. Prenderanno contatto con gli interessati alla visita e gestiranno le prenotazioni. 

Gestiranno tutte le attività di visita e gli esperimenti dimostrativi con proprio personale. Gestiranno in proprio 

qualsiasi transazione economica che abbia a che vedere con la propria attività, come ad esempio l'incasso di 

contributi da parte dei visitatori, il cui importo dovrà comunque essere approvato dal DCCI. Gestiranno gli 

elenchi dei visitatori in osservanza alle vigenti norme sulla privacy. Dovranno impegnarsi a preservare tutto 

il materiale esposto nel Museo, a collaborare in modo sinergico con il personale del DCCI e ad attivare, se 

non già attivata, un'assicurazione a copertura di eventuali danni cagionati a terzi, nonché di danni al materiale 

di proprietà dell'Ateneo, durante lo svolgimento delle attività previste dal presente accordo. 

L'accordo definirà ulteriori norme relative ai giorni ed orari in cui effettuare le visite, alla sicurezza ed alla 

privacy, oltre che per quanto concerne gli aspetti economici (es. applicazione di royalties a favore del 

Dipartimento). 

 

         Il Direttore del DCCI 
         (firmato digitalmente) 


		2020-09-19T07:28:11+0200




